E’ un Natale come sempre scintillante. Fuori nevica lentamente, ma gli animi non si placano.

Non è un Natale di pace, di armonia, di doni. Dentro cresce un odio sibilante.

Sono due sorelle: Caterina, capelli biondi e occhi castani, formosetta e Michela, capelli scuri e occhi castani, magretta.

Non si sopportano più. E’ successo dopo la morte del padre e la malattia della madre.

E’ esplosa l’incomunicabilità, come se i frammenti del loro discorso fossero intrecciati dalla figura maschile e dispersi da quella femminile.

Michela ripudia le sue origini familiari, Caterina le difende con senso del dovere.

Nella diversità fioccano i rimproveri, le reticenze, le incomprensioni.

Ma forse l’ultima nata, Anna, per l’amore che le portano, le ricongiungerà.

Perché è Natale: la festa gioiosa della natività celeste.

